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Sommario 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 



 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

  

Art. 6 - Requisiti di partecipazione alle procedure selettive 



 
 
 
 
 
 

 

  

produzione scientifica.  I candidati sono tutti ammessi alla discussione pubblica qualora il loro numero 

sia pari o inferiore a sei. In questo caso, la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni può avvenire 

successivamente alla discussione pubblica. La discussione avviene dinanzi alla Commissione di cui all’art. 

7 del presente Regolamento e può assumere la forma di un seminario, purché ne venga data 

informazione nel bando. 

3. Durante la discussione pubblica, la Commissione accerta l’adeguata conoscenza della lingua indicata nel 

bando da parte dei candidati secondo le modalità dalla stessa definite.  

4. La discussione pubblica e l’accertamento dell’adeguata conoscenza della lingua indicata nel bando 

possono essere svolte anche per via telematica, con collegamento video. 

5. A seguito della discussione, confrontati gli esiti delle singole valutazioni, la Commissione formula un 

giudizio collegiale complessivo su ciascun candidato e si esprime a maggioranza proponendo il 

nominativo del candidato maggiormente qualificato per la chiamata. La Commissione redige inoltre una 

graduatoria di merito sulla base dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni. 

Nel caso più candidati risultino ugualmente qualificati per la chiamata, la scelta del vincitore viene 

rimessa alla Struttura Primaria che ha richiesto l’attivazione della posizione che si esprime in relazione 

alla congruenza del profilo dei candidati rispetto alle esigenze della Struttura, all’età e alla componente 

di genere meno rappresentata tra i professori e ricercatori in servizio presso l’Ateneo. 

Art. 9 - Chiamata 
1. Il Consiglio di Amministrazione approva la chiamata tenuto conto delle valutazioni dalla Commissione e 

del parere dell’organo accademico proponente. Il Consiglio di Amministrazione, con delibera motivata, 

può anche decidere di non procedere alla chiamata. 

2. In caso di rinuncia del candidato primo nella graduatoria di merito, o di sopravvenuta impossibilità di 

questi a rispondere alla chiamata, il Consiglio di Amministrazione può, a propria discrezione, deliberare 

lo scorrimento della graduatoria di merito di cui all’art. 8, comma 5, del presente Regolamento. La 

graduatoria ha un periodo di validità di 18 mesi dalla pubblicazione. 

Art. 10 - Stipula del contratto 
1. L'Università, all'atto della stipula del contratto individuale di lavoro a tempo determinato, invita 

l'interessato a presentare la documentazione prescritta dal bando e dalle disposizioni vigenti.  

2. Il contratto è stipulato di norma entro novanta giorni dalla conclusione della procedura di selezione salvo 

motivata proroga del termine da parte dell’Ateneo. Il contratto è sottoscritto dal Presidente o da suo 

delegato e deve contenere tra l’altro le seguenti indicazioni: 

a) la data di inizio e la durata del rapporto di lavoro; 

b) la struttura di afferenza e i relativi compiti; 

c) il settore scientifico disciplinare di afferenza; 

d) il regime di impegno del ricercatore; 

e) le modalità di valutazione dell’eventuale istanza di passaggio a professore di II fascia; 

f) il trattamento economico complessivo, come stabilito dal Consiglio di Amministrazione, rispettando 

il limite minimo di cui all’art. 24, comma 8, della Legge n. 240/2010; 

g) il trattamento previdenziale e assicurativo. 





 
 
 
 
 
 

 

  

vigore della legge di conversione del D.L. n. 36/2022 e che stipulano un contratto ai sensi del presente 

Regolamento è riconosciuto, a richiesta, ai fini dell'inquadramento, un periodo di servizio pari a due anni. 

5. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle norme e 

disposizioni vigenti a livello nazionale e ai regolamenti di Ateneo. 

Art. 13 - Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento è emanato con decreto del Rettore ed entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 

 

 


